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COM’È ANDATA CON I COMPITI A 
CASA?

ØNella vita di tutti i giorni (nel quotidiano), quali sono i momenti di 
intimità, di convivialità, di confidenza, di condivisione o dialogo in 
cui trascorro del tempo con i miei figli? In quali occasioni e quando 
«annaffio» (per farli screscere) i rapporti tra i soggetti che 
compongono la vostra famiglia ?»

ØL’organizzazione del vostro lavoro, la strutturazione della società 
con i suoi tempi frenetici e l’agenda dei vostri impegni sono elementi 
che aiutano oppure ostacolano il vostro vivere la famiglia?

ØQuale spazio e quale tempo vorreste avere per esprimere, 
prendersi cura, fortificare il nucleo familiare?



LE RISPOSTE DI CRISTINA

ØIl momento della cena, talvolta anche a pranzo quando siamo in SW e in DAD,  
è quello in cui ci si ritrova e si condivide. Il momento delle chiacchiere e delle 
confidenze prima del momento della buonanotte si è perso man mano che 
crescevano i ragazzi. Ora bisogna essere sempre disponibili all'ascolto, 
coglliere l'attimo..., pronti a  raccogliere le confidenze dei figli nel momento in 
cui decidono di rendercene partecipi.

ØLavoro, impegni e frenesia sono spesso vissuti a scapito della dimensione 
familiare se non riusciamo a porre dei limiti e a darci noi stessi delle regole. E 
questo a volte è difficile.... Durante le vacanze cerchiamo sempre di ritagliarci 
un periodo comune a tutti proprio per 'FARE FAMIGLIA' e la gioia che ne deriva 
è grande! Possibile estendere questa armonia e serenità a tutti l'anno? 🤷
Questa è la sfida....

Compiti 
a 

Casa
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«OGNI ATTO 
EDUCATIVO È 

UN ATTO 
POLITICO»

Ø Educare vuol dire trasformare.

Ø Quando si educa si contribuisce alla crescita, formazione, sviluppo del 
soggetto con cui siamo in relazioniamo.

Ø Con l’atto di educare partecipiamo alla formazione di una persona che 
vive e agisce all’interno della società.

Ø Educare è anche costruire un cittadino che vive nel mondo.

ØEducare è un atto politico perché contribuisce alla costruzione della 
(polis) città e del mondo.

ØPer chi educa, è necessario avere una conoscenza del mondo, 
comprendere la complessità del nostro tempo.

Ø Chi ha responsabilità educativa deve acquisire consapevolezza e 
coscienza critica delle dinamiche presenti nella nostra società.

ØSe non facciamo questo sforzo, il risultato sarà che educheremo i nostri 
figli a seguire cecamente gli altri, le opinioni della maggioranza senza lo 
sforzo di averne una loro.

ØDobbiamo aiutare i nostri figli ad avere consapevolezza e sapersi 
orientare nella complessità del mondo in cui vivono.

ØNon chiudiamo la nostra famiglia dentro un recinto ma aprirla al mondo



vLa crisi del covid-19 sembra unica perché colpisce la maggior parte dell’umanità, anche se non tutti 
allo stesso modo.

vQuello che impressiona è quanto la pandemia stia mettendo in luce un carattere dell’essere umano: 
la sua interdipendenza. Nessuno si salva da solo!

vDomanda: La tragedia è soltanto quella del Covid, o si tratta di altro che la crisi del covid ha 
messo in luce? 

vSiamo preoccupati oggi di quello che soffrono i nostri figli, ma quanti bambini soffrono nel mondo? 
La crisi del Covid ci offre l’opportunità di ripensare non solo come funzioniamo noi stessi, ma l’intera 
società.

vUna società basata sull’indifferenza, su una mentalità egoistica nella quale siamo tutti immersi e che 
ci porta a rinnegare il meglio di noi. Siamo troppo incentrati su noi stessi!

vTre atteggiamenti paralizzanti:
vIl narcisismo: se non si tratta di te, il resto non lo vedi.
vLo scoraggiamento: vedere solo quello che si è perduto.
vIl pessimismo: sbattere la porta in faccia al futuro,  alle possibilità e novità che il futuro 

contiene.

v Ulteriori fattori che incidono sulla società: 
vi media non ci invitano a pensare (generatori di confusione); 
vsovraesposizione alle nuove tecnologie: siamo in contatto ma senza tatto. ( Il tatto è l’unico 

senso che la tecnologia non è riuscita a sostituire)

IL MONDO… 
IN CRISI

DA UNA CONDIZIONE DI 
CRISI POSSIAMO USCIRE 
MIGLIORI O PEGGIORI.



LA CRISI ECOLOGICA É SOCIALE
vUn’altra crisi che ha carattere mondiale è quella
ambientale

vSono stati proprio I giovani i primi a sensibilizzarci
su questa epocale sfida contemporanea. 

vMostra quanto siamo legati gli uni agli altri

vNecessità di ripensare il nostro rapporto con la 
NATURA, con la madre terra, come singoli e collettività

v Ciò che accade in Amazonia tocca anche noi.



"Ci siamo trova, impauri, e smarri,, 
siamo sta, presi alla sprovvista da una tempesta 

inaspe4ata e furiosa, 
ci siamo resi conto di trovarci sulla stessa barca 

tu8 fragili e disorienta, 
ma allo stesso tempo importan, e necessari. 

Tu8 chiama, a remare insieme, 
tu8 bisognosi di confortarci a vicenda. 

Su questa barca ci siamo tu8, tu8. 

Non possiamo andare avan, ciascuno per conto suo, 
ma solo insieme»



VIDEO: 
LA CRISI COME MOMENTO DI INCERTEZZA IN CUI RIPENSARE CIÒ CHE PRIMA 
SI DAVA PER SCONTATO. 

- https://www.youtube.com/watch?v=hwcwQqlOq-U
(crescere tramite le avversità, la metafora dell’aragosta). 

https://www.youtube.com/watch?v=hwcwQqlOq-U


EUROPA E ITALIA: 
UN  DESTINO COMUNE

Gli ostacoli all’integrazione tra i paesi:

Ø Differenze culturali e storiche (paesi ex-socialisti
a paesi con una tradizione aristocratica).

Ø Nazionalismi e populismi: egoismi nazionali e 
squilibri economici e sociali hanno dato l’illusione
che chiudendosi nel proprio guscio si potesse
dare una risposta più efficace.

Ci sono segnali positivi:

Ø Per la rioma volta una donna a capo della
commissione europea (il più alto incarico politico in 
ambito europeo.)

Ø Misure comuni per le sfide ambientali e l’utilizzo
dell’energia. (Accordi sul clima di Parigi 2016)

Ø Recovery Fund, un nuovo piano Marshall che
l’Europa si fa da sola: principio di solidarietà.  



MILANO
Milano città in costante trasformazione:

Ø Milano e la sua vivacità culturale (mostre, eventi, concerti, presentazioni) 
Ø Milano come centro dell’Italia più produttiva 
ØMilano la città più europea dell’Italia: protagoniste di sviluppo e 

innovazione (dalla moda all’università)

Milano reattiva e ricca di iniziative di solidarietà:

Ø Una lunga storia dell’impegno e delle iniziative di singoli e/o 
organizzazioni in campo sociale. 

Ø I giovani si sono fatti sentire: le recenti proteste sotto il palazzo della 
Regione Lombardia contro la Dad

Ø Il grande tema dell’integrazione: attenzione da parte delle istituzioni verso 
le periferia per non arrivare ad una situazione come Parigi

https://www.youtube.com/watch?v=9RM1usYYNKM&ab_channel=Fanpage.it

Povertà e solidarietà: video: 

https://www.youtube.com/watch?v=9RM1usYYNKM&ab_channel=Fanpage.it


VIDEO: 
COSTRUZIONE DI UNA COMUNITÀ 
SOLIDALE

https://www.youtube.com/watch?v=9arN0eGnt70&ab_c
hannel=Caritasroma (Solidarietà)

https://www.youtube.com/watch?v=9arN0eGnt70&ab_channel=Caritasroma


COMPITI A CASA.
CHIEDETE AI VOSTRI FIGLI:
ØCosa vi manca nel rapporto in famiglia?

ØI vostri genitori comprendono i vostri desideri?

ØQuali richieste fareste ai vostri genitori? 

ØI genitori comprendono le vostre esigenze ( dal fare sport, a 
comprarsi le scarpe, ad uscire, a quanto tempo dedicare al 
computer? Ecc.)

ØQual è secondo voi la cosa più importante che il genitore non 
dovrebbe mai farvi mancare?


